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ISTITUTO COMPRENSIVO DI RICCO’ DEL GOLFO

19020 Riccò del Golfo (SP) piazza XXV Aprile tel. 0187 925551  fax 0187 925828

e-mail: scuole@riccodelgolfo.it

Piano Offerta Formativa

Scheda descrittiva progetto P05
Esercizio finanziario 2009
 

Titolo del progetto

	Laboratorio educazione motorio-sportiva: Gruppi sportivi: “attività sportive in ambiente naturale” “gruppi gioco” progetto “doccia” – Centro Sportivo Scolastico

	Codice P05


Scuola o scuole partecipanti 
	Tutte le scuole dell’istituto 


 

Docente responsabile: Mariano Vergassola
 Tempi di realizzazione del progetto: (semestrale, annuale,  pluriennale ecc.)
· Pluriennale

Tipologia del progetto
[: Arricchimento formativo in orario scolastico e Curricolo autonomo facoltativo in orario aggiuntivo opzionale
Alunni Partecipanti. Totale n°417 

	Denominazione della scuola
	Classi
	N° alunni

	Centro Sportivo Scolastico
	
	

	Scuola primaria di Riccò del Golfo“attività sportive in ambiente naturale”
	III,IV, V
	15

	Scuola primaria di Riccò del Golfo “gruppi gioco”
	I, II, III, IV
	26

	Tutte le scuole dell’istituto. Progetto “doccia” (attività di ambientamento in acqua)
	Tutte le classi e sezioni
	417


Partecipanti al progetto in qualità di esperti, operatori, docenti esterni. 
	Equipe del Circolo Velico della Spezia, esperti di arrampicata, Esperti diplomati ISEF 


Enti o istituzioni del territorio coinvolti nel progetto con collaborazioni, convenzioni, accordi di programma 

	Piscina comunale del “2 giugno” – La Spezia

I Comuni si fanno carico del servizio trasporto

Comune di Riccò del Golfo - Circolo Velico della Spezia – provincia della Spezia
 Ufficio Educazione Fisica e Sportiva del C.S.A. 


Docenti partecipanti
	Nome e cognome
	Importo in €
	Tipologia del compito/attività

	
	
	

	Orsetti, G. Cavellini, Bordoni Maria Rita, R. Galli. G. Canese,  Bottari C.
	Ore aggiuntive di insegnamento da rendicontare a consuntivo
	


A.T.A: partecipanti
	Nome e cognome
	Ore aggiuntive di straordinario

	Collaboratori scolastici per accompagnamento alle attività
	Relativo a quanto stabilito per la collaborazione ai progetti -


CARATTERISTICHE STRUTTURALI DEL PROGETTO





Finalità generali 

	Il gruppo sportivo di vela è uno degli strumenti che il Centro Sportivo Scolastico utilizza per consentire agli alunni di ampliare le proprie conoscenze e le proprie competenze in orario aggiuntivo, proponendo attività sportive che si svolgano prevalentemente all’aperto. La vicinanza al mare del nostro istituto, la disponibilità del locale Circolo Velico della Spezia e del Comune di Riccò del Golfo unite alle caratteristiche formative dello sport vela, riconosciuto dalla regione come una delle quattro discipline sportive della tradizione, ci hanno convinto a proporre questa attività ad un gruppo di alunni per tutto l’arco dell’anno scolastico. Partendo dalla corporeità il progetto tende a far crescere l’alunno in tutte le altre dimensioni della persona proponendo un’esperienza di vita stimolante e divertente.

Il gruppo sportivo di attività in ambiente naturale è uno degli strumenti che il Centro Sportivo Scolastico utilizza per consentire agli alunni di ampliare le proprie conoscenze e le proprie competenze in orario aggiuntivo, proponendo attività sportive che si svolgono   prevalentemente all’aperto. Dal nostro POF emerge il tentativo di rapportarsi con la conoscenze in modo emozionale, caldo, diretto, legato a dinamiche di spaesamento, incontro e cambiamento del punto di vista, in grado di attivare importanti processi percettivi ed euristici. Il proporre attività sportive in ambiente naturale concretizza queste finalità generali: partendo dalla corporeità il progetto tende a far crescere l’alunno in tutte le altre dimensioni della persona proponendo esperienze di vita stimolanti e divertenti. 

 Il territorio delL’Istituto comprensivo di Riccò del Golfo è racchiuso tra un fiume e un mare che la scuola vuole far vivere ai propri ragazzi.

L’acqua diventa l’elemento guida di diversi percorsi didattici transdisciplinari che si intrecciano nei vari piani dell’Offerta Formativa.

Nasce una esigenza di conoscenza totale, il bambino si immerge in acqua per percepire, per conoscere. L’ambiente acqua deve diventare familiare, muoversi in acqua è necessario e naturale.

La finalità di questo progetto è proprio quella di far acquisire attraverso metodologie di gioco questa familiarità e confidenza con l'elemento acqua.


Obiettivi specifici

	Gruppo attività sportive in ambiente naturale

1. favorire l’utilizzazione di schemi motori e posturali  che interagendo in situazione combinata e simultanea si adattino alle varie sollecitazioni esterne date dall’ambiente naturale.

2. saper apprezzare le bellezze del proprio ambiente

3. attivare atteggiamenti di ascolto/conoscenza di sé e di relazione positiva nei confronti degli altri

Obiettivi delle discipline sportive proposte:

1. arrampicata

· conoscere i materiali: la corda, l’imbraco, le scarpette.

· Conoscere e realizzare i nodi più usati

· Salire vie artificiali e naturali in seconda

· Stringere un appiglio, pinzare, afferrare, sentire il proprio corpo innalzarsi per spinte (delle gambe) e trazioni (delle braccia).

2. escursionismo e orientamento
· saper utilizzare strumenti quali: bussola, altimetro, carte

· migliorare l’equilibrio

· percepire la fatica

· percepire lo spazio infinito

· individuare e utilizzare i punti di riferimento

· percepire le distanze

· sentire il silenzio

3. mountain bike

il pedalare è un esercizio ritmico importante che coinvolge tutto il corpo. Se lo mettiamo in contemporanea esecuzione con il mantenimento di un equilibrio e con la direzione del manubrio intesa ad indirizzare il veicolo tra ostacoli di varia difficoltà, ne ricaviamo un esercizio di giovevole entità per l’organizzazione generale del bambino.

4. sci alpino

· conoscere i materiali: sci, attacchi, scarponi, bastoncini.

· Muoversi con gli sci: in piano e in salita.

· Lo spazzaneve

· Uso dello skilift

5. vela

· conoscere i materiali: lo scafo, gli accessori, dotazioni di sicurezza, la vela, l’attrezzatura.

· conoscere e realizzare i nodi più usati.

· realizzare manovre di navigazione quali: orzare, poggiare, la virata, l’abbattuta.

· andature di navigazione: il traverso.

6. doccia

· Permettere agli alunni di acquisire familiarità con un ambiente diverso: la piscina
· Acquisire familiarità con l'acqua
· Permettere agli alunni di acquisire competenze specifiche in un elemento particolare: l'acqua
· Attuare strategie di coordinamento organizzativo tra scuole diverse del circolo
· Permettere agli alunni di sapersi relazionare positivamente con adulti diversi dai loro docenti
· Permettere agli alunni di sapersi relazionare positivamente con compagni diversi per età, classe/sezione e/o scuola ma omogenei per competenza in acqua


Attività previste

	· Progetto doccia. 

In un territorio compreso tra il fiume e il mare si rende necessario far si che tutti i bambini siano resi capaci, nell’arco della loro esperienza scolastica, di muoversi con tranquillità nell’acqua che non offre piede. L’azione è rivolta a circa 350 bambini ognuno dei quali parteciperà da un minimo di sei lezioni in acqua fino a un massimo (bambini con handicap) di 30 lezioni. Tutte le lezioni sono tenute da personale scolastico mentre gli assistenti bagnanti sono forniti dalla locale società sportiva. Per accedere alla piscina è necessario il trasporto con mezzo riservato.

· Escursionismo.

Far assaporare il piacere di camminare per esplorare il territorio; educare a come ottimizzare le proprie energie per compiere a piedi distanze ormai inusuali; camminare ore e non minuti. Il progetto escursionismo utilizza la professionalità degli insegnanti di ogni singolo plesso scolastico per individuare percorsi ad anello con partenza e arrivo da ogni scuola. Ogni percorso verrà poi proposto alla locale amministrazione come percorso naturale adottato dalla scuola che ne chiederà ogni anno la manutenzione garantendone l’uso e la frequenza e arricchendolo di una riflessione culturale che condividerà con la popolazione. Ogni mese a partire da ottobre verranno poi proposte escursioni di un’intera giornata, e in primavera anche di più giorni, a tutte le scuole.

· Laboratorio di vela

Il corso di vela (classe optimist), 2 lezioni settimanali, con una uscita in mare, consentirà a un gruppo di 15 ragazzi di partecipare anche ad alcuni raduni e regate organizzate dalla Federazione Italiana Vela. Il corso è organizzato con la collaborazione del locale Circolo Velico.

· Laboratorio di attività sportive in ambiente

Due incontri settimanali consentiranno a 15 ragazzi di accostarsi ad attività sportive quali l’arrampicata, la mountain bike, l’orienteering, il tiro con l’arco, il rafting e la vela. Queste attività, che caratterizzano già da anni le proposte didattiche della nostra scuola, potrebbero diventare offerta per eventuali scuole europee interessate a scambi didattici. 




Descrizione di tutti gli aspetti  metodologici e organizzativi del progetto

	Aspetti organizzativi

	Attività sportive in ambiente naturale. (attività opzionale in orario aggiuntivo)
Le lezioni si svolgono in ambiente naturale e  presso la palestra delle scuole medie di Riccò del Golfo. Le attività in ambiente prevedono corsi di arrampicata, escursionismo, mountain bike  dall’insegnante responsabile del progetto. Le lezioni di MTB si svolgono presso il campo sportivo di Riccò del Golfo e strade sterrate limitrofe; le lezioni di arrampicata presso il Palazzetto dello Sport della Spezia e la palestra di roccia del Muzzerone;  le lezioni di escursionismo nei sentieri della Val di Vara e del Parco Nazionale delle Cinque Terre. 

Gruppi gioco. (attività opzionale in orario aggiuntivo)
I gruppi organizzati sono due di 13 alunni l’uno. Le attività prevedono giochi motori di gruppo e/o di squadra, anche della tradizione, effettuati negli spazi adiacenti la scuola primaria e nella palestra di Riccò del Golfo. Le attività sono propedeutiche alle attività sportive. 
Progetto “doccia”. (attività di ampliamento formativo in orario curricolare)
Attuazione di sei moduli didattici organizzati in sei lezioni di 45 minuti ciascuna. Ogni modulo didattico prevede un docente del circolo con competenze specifiche che attui un percorso didattico per il conseguimento degli obiettivi relativi al modulo. Attuazione di percorsi individualizzati per alunni diversamente abili. Le attività relative allo spazio spogliatoio sono gestite dai docenti delle scuole coinvolte con il supporto del personale ATA.  Le attività coinvolgono alunni di tutte le scuole del circolo. Risorse docenti: undici docenti del circolo con competenze specifiche relativamente ad attività didattiche in acqua attueranno i moduli didattici previsti.

	Aspetti metodologici

	Le lezioni in palestra tendono a perseguire gli obiettivi specifici curricolari delle scienze motorie e sportive. In particolare ripropongono attività polivalenti quali sono alcuni giochi di gruppo o di squadra, organizzati con regole predeterminate o scelte volta per volta.

Attività sportive in ambiente naturale.

Le lezioni in ambiente naturale tentano di rapportare i ragazzi con la conoscenza in modo emozionale, caldo, diretto, legato a dinamiche di spaesamento, incontro e cambiamento del punto di vista, per renderli in grado di attivare importanti processi percettivi ed euristici.
Le lezioni in palestra tendono a perseguire gli obiettivi specifici curricolari delle scienze motorie e sportive. In particolare ripropongono attività polivalenti quali sono alcuni giochi di gruppo o di squadra, organizzati con regole predeterminate o scelte volta per volta.

Il percorso doccia si propone un periodo di conoscenza dell’alunno che possa consentire l’inserimento di questi nel gruppo di lavoro più consono. I sei moduli previsti hanno infatti un andamento sia diacronico, consequenziale, che sincronico, nelle tre vasche a profondità diversa.

Progetto doccia.

I prerequisiti cognitivo-motori che si autodeterminano una volta che l’impianto è posto in esecuzione, vengono inizialmente determinati da osservazioni effettuate durante il primo incontro in piscina.

Le osservazioni vengono effettuate:

a) durante la doccia per evidenziare eventuali difficoltà di tipo sensoriale (contatto epidermico), particolare importanza viene data alla detersione del volto.

b) nella libera scelta della vasca da parte del bambino, per eventuali difficoltà di tipo psicologico.

c) Nella prima libera esplorazione della vasca, per il controllo motorio generale in acqua.

Pertanto anche le attività nello spazio spogliatoio e doccia sono non solo funzionali ma anche strettamente connesse al percorso didattico.


Modalità di documentazione prevista 








	Alla fine dell’anno si svolgerà un colloquio con i genitori ai quali verrà consegnata una breve relazione sulle attività svolte dall’alunno e i risultati raggiunti.
Durante l’anno sono previsti quattro incontri con i genitori.

Griglie e protocolli di osservazione delle competenze acquisite.

Materiale foto e video delle esperienze. 


Previsione spese per acquisto materiale 

	Acquisto di materiale specialistico
Spese per uscite didattiche 

Noleggio autobus ed attrezzature
	


Autovalutazione, monitoraggio e verifica previsti  
	Il progetto è monitorato dal gruppo di ricerca curricolare dell’area motoria


 

Firma della referente del progetto
Mariano Vergassola

_________________________ 

	Quota finanziaria assegnata
	€ 28.577,00


 
�[1] Curricolo autonomo in orario scolastico oppure Curricolo autonomo facoltativo in orario aggiuntivo opzionale
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